
Presentazioni del quartetto “Avant de” 
 

 
  …Avant de.... di Maurizio Borgioni è un quartetto d’archi. Secondo 
quanto dichiara l’autore stesso, l’intento compositivo del quartetto è quello di 
trovare delle derivazioni sonore da un materiale tratto dalla ‘Suite lirica” di 
Alban Berg che, unitamente forse ai quartetti di Bartok, costituisce il polo 
d’attrazione capitale di tutta la letteratura quartettistica del nostro secolo. 
Come gia Donatoni, in “Etwas ruhiger im Ausdruck” aveva tratto spunto da 
Schoenberg, precisamente dai Cinque pezzi per pianoforte, così Borgioni 
rivolge la sua indagine ad un frammento di un altro dei tre grandi viennesi. 
 
  Non si tratta certo di scrivere “a la manière de…”   ma piuttosto di 
inventare sempre nuove interpretazioni, sempre nuove riletture secondo 
nuovi codici, del materiale sonoro di partenza. Ciò porta l’autore a focalizzare 
l’attenzione di volta in volta sull’attimo fuggente, su movenze figurali che 
incessantemente scaturiscono l’una dall’altra rifiutando il vincolo di un 
progetto dialettico a priori. 
 
  Scrive ancora il compositore: “possiamo così individuare a 
posteriori una continua rincorsa tra gli strumenti, in cui i vari blocchi nelle 
varie combinazioni possibili si contrappongono e si fondono nell’esplorazione 
delle sonorità offerte dalla natura strumentale degli archi...” 
 
Guido Baggiani 

 
 
 
 
 

  Il problema fondamentale, origine del processo compositivo del “Avant de” 
è stato quello di trovare delle derivazioni sonore da un materiale, tratto dalla Suite 
Lirica di Alban Berg, attraverso meccanismi di letture continuamente diverse. 
 
  Proprio la ricerca di questo “diverso” e l’addentrarsi in ciò che sta dietro 
l’aspetto figurale, contenuto poi nella carta e nei suoni, ha permesso di realizzare 
quel rapporto di ricco e stimolante scambio fra opera e compositore. 
 
  Da questa maniera di procedere sono poi risultate delle situazioni, 
distribuite nel tempo, senza il minimo freno di qualsivoglia “progettazione", libere 
così di svolgersi e di dar luogo alle movenze figurati del brano. 
 
Maurizio Borgioni  


